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Approvata la manovra Finanziaria 2006

E’ in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale la legge Finanziaria per il 2006, approvata in via definitiva da Camera e Senato nei giorni scorsi. Inoltre, il decreto legge n. 203/05, collegato alla Finanziaria, è diventato definitivo, con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione. Ricordiamo che tale provvedimento, tra l’altro, modifica le norme sull’esenzione delle plusvalenze su partecipazioni, sulla durata dei contratti di leasing immobiliare, sulla durata dell’ammortamento dell’avviamento e sulla tassazione dei canoni di locazione di alcuni immobili di proprietà delle imprese.

(D.L. n.203 del 30/09/05, convertito in L n.248 del 02/12/05 – G.U. del 02/12/05 n.281 – S.O. n.195)

La Ue dichiara illegittimi gli incentivi per la partecipazione delle fiere all’estero

E’ stata pubblicata la decisione con cui la Commissione Ce ha dichiarato incompatibile con il mercato comune, il regime di aiuti concessi dall’Italia, sotto forma di incentivi fiscali, a favore di imprese partecipanti ad esposizioni all’estero, poiché in violazione del Trattato Ce.
(Commissione Ce, decisione del 14.12.04 n.2005/919 -GUCE del 21/12/05 L 335)
Operazioni black list: possibile la regolarizzazione di Unico 

Il Ministero delle Finanze ha confermato che si può rimediare all’omessa indicazione delle operazioni di acquisto da Paesi black list. Questo si potrà fare integrando opportunamente la dichiarazione originaria, utilizzando il ravvedimento operoso, e a condizione che non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività di accertamento.
Pubblicate in Gazzetta le tabelle nazionali dell’Aci per autovetture e motocicli 

E’ stato diffuso dall’Agenzia delle Entrate il comunicato con le tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall'Aci, ai sensi dell’art.3, co.1, del D.Lgs. n.314/97. Le nuove misure saranno utilizzate per la quantificazione dei rimborsi chilometrici per l’anno 2006. 

(Agenzia Entrate, comunicato - G.U. 15/12/2005 n.291 -S.O. n.202)
Approvato lo schema di certificazione relativa agli utili corrisposti

E’ stato approvato lo schema di certificazione, con le relative istruzioni e modello, da utilizzare per l’attestazione degli utili derivanti dalla partecipazione a soggetti all’imposta sul reddito delle società, residenti e non residenti nel territorio dello Stato, in qualunque forma corrisposti a soggetti residenti a decorrere dall’1 gennaio 2005, con esclusione degli utili assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva. Per scaricare il modello e le istruzioni:

www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/connect/Nsi/Modulistica/Altri+modelli+Anno+2006/CUPE/
(Agenzia Entrate provvedimento 07/12/05 – G.U. del 19/12/05 n.294)

Integralmente deducibili le spese di vitto e alloggio per illustrare un nuovo prodotto

E’ stato chiarito dall’Amministrazione Finanziaria che sono spese di pubblicità, e dunque integralmente deducibili, quelle sostenute per illustrare, con conferenze di lavoro, le caratteristiche e le innovazioni tecnologiche di un nuovo prodotto, quando è provato che hanno procurato vendite significative del prodotto illustrato. Il caso esaminava spese di carattere alberghiero, di vitto e alloggio.

(Comitato applicazione norme antielusive, parere del 21/09/05, n.26)

Indennità di cessazione del rapporto di agenzia: illegittima la deduzione extracontabile degli accantonamenti 

L’Amministrazione Finanziaria ha precisato che gli accantonamenti operati dalle imprese per corrispondere le indennità agli agenti che interrompono il rapporto di agenzia non possono essere rilevate extra-contabilmente per la parte che eccede l’importo imputato a conto economico. Infatti questa procedura si applica solo per i costi di natura sovvenzionale (ammortamenti) o che si determinano in modo forfetario dal punto di vista fiscale (svalutazione dei crediti).

(Agenzia Entrate, R.M. del 25/12/05 n.168)

La riforma del TFR parte dal 2008

Il nuovo regime di conferimento del TFR ai fondi di previdenza complementare ha decorrenza dal 2008; così prevede il decreto legislativo n.252 del 05.12.2005, pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

(D.Lgs. del 05/12/05, n.252 - GU del 13/12/05 n.289 –S.O. n.200)
La scultura non costituisce cespite ammortizzabile

Un’opera d’arte di notevole valore (nella specie una scultura), pur rilevando come “asset aziendale”, non costituisce un cespite ammortizzabile, né può essere altrimenti dedotto dal reddito d'esercizio. Così si è espressa l’Amministrazione Finanziaria, che ha chiarito che, in quanto destinata a durare senza limiti di tempo, l’opera presenta una vita economica pressoché infinita, con la conseguenza che, alla stessa stregua - ad esempio – dei terreni, non è possibile quantificarne la vita utile ovvero individuarne una progressiva diminuzione dell’utilità rilasciata al processo produttivo o un qualsivoglia deperimento.

(Comitato applicazione norme antielusive, parere del 14/10/05, n.29)
Indice dei prezzi al consumo – novembre 2005

L’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di novembre 2005, è pari a 126,1. La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente è pari al + 1,8%.

(Istat, comunicato 14/12/05 - G.U. del 19/12/05, n.294)
Oggetto: COMUNICAZIONE ANNUALE DATI IVA PER IL 2005

Anche per quest’anno, entro il prossimo 28 febbraio deve essere trasmessa  la "Comunicazione annuale Dati Iva" relativa al 2005, adempimento che, come noto,  è stato introdotto in ottemperanza a precisi obblighi comunitari di comunicazione delle risorse proprie che ciascuno Stato membro deve versare alle casse comunitarie. 

La comunicazione rappresenta, appunto, una sintesi delle risultanze delle liquidazioni periodiche dell’Iva, senza tener conto di versamenti, compensazioni, riporti del credito, operazioni di rettifica (per esempio della detrazione) e di conguaglio (per esempio per effetto del pro rata). I dati completi, infatti, saranno poi correttamente indicati nella dichiarazione annuale, solitamente presentata con il modello UNICO.

Nella tabella che segue sono indicati soggetti obbligati e soggetti esentati dall’adempimento:

Soggetti obbligati
Principali soggetti esclusi

In linea generale, coloro che posseggono partita IVA e che sono tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale IVA, anche se nell’anno non hanno effettuato operazioni imponibili.
· le persone fisiche che nell’anno 2005 hanno realizzato un volume d’affari (complessivo) inferiore o uguale a 25.822,84 euro, anche se tenute alla presentazione della dichiarazione annuale;

· i contribuenti che per l’anno d’imposta abbiano registrato esclusivamente operazioni esenti cui all’art. 10 (quali ad esempio i medici), compresi i soggetti che si sono avvalsi della dispensa ex art.36-bis;

· i produttori agricoli che nel 2005 hanno realizzato un volume d’affari non superiore ad euro 2.582,28, elevato ad euro 7.746,85 se esercitino l’attività agricola nei comuni montani, sempre sussistendo le altre condizioni indicate dalla norma;

· le imprese individuali che abbiano dato in affitto l’unica azienda e non esercitino altra attività rilevante agli effetti dell’IVA, per l’anno 2005;

· i contribuenti sottoposti a procedure concorsuali;

· gli esercenti attività di giochi e intrattenimenti esonerati dagli adempimenti IVA, salvo opzione per il regime normale;

· le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza fini di lucro e le pro-loco;

· gli organi e le amministrazioni dello Stato;

· soggetti passivi residenti in altri Paesi Ue, qualora abbiano effettuato nell’anno solo operazioni senza obbligo di pagamento di imposta;

· soggetti passivi residenti in stati extra UE, identificati ai fini IVA nel territorio nazionale per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’esercizio di commercio elettronico a favore di soggetti privati.

Si tenga conto che la presentazione può avvenire esclusivamente tramite il mezzo telematico, in proprio o tramite intermediario abilitato, come in passato.

Si ricorda che alla comunicazione non sono applicabili istituti tipici invece della dichiarazione annuale, quali la possibilità di utilizzare il ravvedimento operoso o l’invio di comunicazioni integrative o rettificative (i dati corretti, in caso di errori commessi nella compilazione, finiranno correttamente esposti nella dichiarazione annuale). Tali conclusioni potrebbero essere rettificate dall’Agenzia, qualora la stessa volesse assumere la medesima posizione già resa nota nel 2005 in merito alla comunicazione dei dati contenuti nelle lettere di intento.

La sanzione applicabile in caso di omesso invio ovvero di invio con dati inesatti o incompleti è quella fissa  da Euro 258 a 2.065.

Oggetto: PROROGA AL 31 MARZO 2006 PER L’ADOZIONE DELLE NUOVE MISURE DI SICUREZZA DEL CODICE PRIVACY
Il Decreto Legge “Milleproroghe”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 22 dicembre 2005 ed in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, ha ridefinito il calendario degli adempimenti previsti dagli articoli 180 e 181 del D.Lgs. n. 196/2003. 

La proroga concerne il termine, che slitta al 31 marzo 2006, previsto per l’adozione delle “nuove” misure minime di sicurezza contenute nell’allegato B al D.Lgs. n. 196/2003, tra le quali figura la compilazione di un Documento Programmatico sulla Sicurezza da parte di imprese, professionisti e pubbliche amministrazioni che effettuano trattamenti di dati sensibili o giudiziari con strumenti elettronici. E’ previsto, inoltre, il termine più ampio del 30 giugno 2006, per i titolari di trattamento che, in presenza di obiettive ragioni tecniche, dispongono di strumenti elettronici che non consentono di adottare le nuove misure entro il 31 marzo 2006: in tal caso, però, dovrà essere redatto un documento avente data certa in cui andranno descritte le ragioni della mancata attuazione. 

Un altro termine prorogato riguarda esclusivamente la pubblica amministrazione: l’obbligo di dotarsi di regolamenti, predisposti anche secondo schemi tipo autorizzati dal Garante, contenenti le regole per il trattamento dei dati sensibili va rispettato entro il 28 febbraio 2006.

E’ importante sottolineare che molti adempimenti previsti dal Codice della Privacy non sono mai stati prorogati (informative, ottenimento del consenso, nomina di responsabili ed incaricati interni ed esterni) e devono già essere adottati dalla data del 1° gennaio 2004, ossia dall’entrata in vigore del D.Lgs. n. 196/2003. 

Oggetto: CONTRIBUTI ENASARCO PER L’ANNO 2006
A far data dal prossimo 1° gennaio, come peraltro preannunciato oltre un anno fa, la contribuzione ENASARCO aumenta per effetto della nuova aliquota contributiva, cha passa dal 13 al 13,50%.

Si ricorda come, con decorrenza 2005, il contributo fosse stato interessato da rilevanti novità, tra cui, oltre all’aumento dell’aliquota, anche l’introduzione della via telematica come unica modalità di esecuzione dell’adempimento e dalla modifica dei minimi contributivi annui, che peraltro dovrebbero essere ulteriormente ritoccati dal 2006 per effetto  di rivalutazione Istat.

Con l’aiuto della tabella che segue, si riassumono i tratti principali per la corretta gestione dei contributi Enasarco per l’anno 2006.

Aliquota
Per le provvigioni maturate a decorrere dal 1° gennaio 2006 l’aliquota passa dal 13% al 13,50%.

L’aumento contributivo si applica sulle provvigioni maturate nel 2006: gli importi maturati nel 2005 e oggetto di eventuale fatturazione e pagamento nel 2006, quindi, scontano la vecchia aliquota del 13%.

Quote rispettivamente a carico
La quota a carico di ciascuna delle parti (agente e preponente) diventa, per effetto dell’aumento, pari al 6,75%.

La rivalsa (la trattenuta della parte dei contributi a carico dell’agente) deve essere esercitata dalla preponente all’atto del pagamento delle provvigioni.

Scadenze di versamento
I contributi si versano trimestralmente, con riferimento a ciascun trimestre solare. Il pagamento deve avvenire entro il giorno 20 del secondo mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre, secondo il seguente schema:

· 1° trimestre (1 gennaio – 31 marzo): 20 maggio

· 2° trimestre (1 aprile – 30 giugno): 20 agosto 

· 3° trimestre (1 luglio – 30 settembre): 20 novembre

· 4° trimestre (1 ottobre – 31 dicembre): 20 febbraio

Importo contributivo minimo annuo (*)

Agenti monomandatari
€ 700

(*)
Per i minimali, a differenza dei massimali, è prevista la frazionabilità per trimestri, secondo i seguenti principi:

· l’intero contributo minimo è dovuto se il rapporto ha prodotto provvigioni nel corso dell’anno, anche se in uno solo dei trimestri; non è dovuto alcun minimo in caso di rapporto improduttivo per tutto l’anno;

· l’importo del minimale è frazionato per quote trimestrali in caso di inizio o cessazione del rapporto nel corso dell’anno, ed è versato per tutti i trimestri di effettivo rapporto, sempre se in almeno uno di essi sia maturato il diritto a provvigioni.

Si ricorda che il contributo minimo, nel caso di mandati conferiti a società di persone, è ridotto alla metà per ciascuno dei soci illimitatamente responsabili, quando questi sono due o più, e, fino alla sua concorrenza, prescinde dalle quote di ripartizione degli soci.

Agenti plurimandatari
€ 350

(*)


Massimali previdenziali annui (*)

Agenti monomandatari
€ 24.548

(*)
Il massimale annuo non è frazionabile, ma è stabilito che in caso di rapporto con inizio o termine in corso d’anno l’anzianità contributiva ai fini pensionistici va rapportata ai trimestri di effettiva durata del rapporto.

Si ricorda che il preponente, all’atto del versamento dei contributi con il quale si raggiunge il massimale annuo, ne deve fornire espressa indicazione nella distinta di accompagnamento del versamento o in quelle successive riguardanti lo stesso anno.

Agenti plurimandatari
€ 14.027

(*)


(*) I suddetti importi si riferiscono al 2005. L’art. 4, comma 5, del Regolamento delle Attività Istituzionali della Fondazione Enasarco, prevede espressamente che “i massimali provvigionali ed i minimali contributivi, a decorrere dal 1/1/2004 saranno rivalutati ogni biennio, secondo l’indice generale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, con arrotondamento all’Euro superiore”. Quindi, con decorrenza 2006, dovrebbero trovare  applicazione i nuovi valori aggiornati, per i quali è opportuno attendere ufficiale comunicazione.

Agenti che operano sotto forma di società di capitali
Quando la ditta mandante si avvale di agenti che svolgono la loro attività in forma di società di capitali (spa o srl) il pagamento dei contributi, (destinati al fondo delle prestazioni integrative e non al fondo “pensioni”), è a totale carico della ditta mandante, e senza osservanza di minimali e massimali.

Provvigioni annue

fino a € 13.000.000,00

2,00%

da € 13.000.000,01 e fino a € 20.000.000,00

1,00%

da € 20.000.000,01 e fino a € 26.000.000,00

0,50%

oltre € 26.000.000,00

0,10%



Oggetto: STUDI DI SETTORE – NUOVI INDICI DI COERENZA
Sono stati resi noti dall’Agenzia delle Entrate (riunione della Commissione di Esperti del 6 dicembre 2005) gli indicatori di coerenza che consentiranno l’accertamento diretto tramite studi di settore alle imprese in contabilità ordinaria, sia per natura che per opzione.

E’ opportuno ricordare che l’accertamento tramite studi di settore per i soggetti in regime di contabilità ordinaria per natura (in particolare per le società a responsabilità limitata) è sempre stata una eventualità remota, in quanto la loro applicazione era subordinata unicamente alla verifica della inattendibilità della contabilità secondo i criteri dettati dal regolamento introdotto con DPR n. 570 del 1996. Per le imprese in contabilità ordinaria per opzione, invece, già era possibile esperire l’accertamento sulla base della cosiddetta regola del due su tre.    

Con la legge finanziaria per l’anno 2005 (la n. 311 del 2004) sono state apportate rilevanti modifiche alle modalità di effettuazione degli accertamenti in base agli studi di settore. 

Pertanto – già a partire dal periodo d’imposta 2004 (va segnalato che trattasi di annualità per la quale è già stata presentata la dichiarazione dei redditi) – le regole di accertamento tramite studi di settore per le imprese in regime di contabilità ordinaria sia per natura (tipicamente le s.r.l. ma anche le società di persone e le imprese individuali che superano determinati limiti di ricavi) sia per opzione (società di persone e le imprese individuali che scelgono il regime ordinario pur non essendone obbligati) sono le seguenti:

· REGOLA DEL 2 SU 3 : l’accertamento tramite studi di settore può avvenire solo se – nell’arco di un triennio considerato – si verifica per la seconda volta, anche in annualità non consecutive, la non congruità ai ricavi calcolati dal programma Ge.ri.co;

· CONTABILITA’ INATTENDIBILE : rimane ferma l’ipotesi di applicazione degli studi in caso di verifica della inattendibilità della contabilità valutata sulla base dei criteri dettati dal regolamento introdotto con il DPR n. 570 del 1996;

· INDICATORI DI COERENZA : quando l’impresa in contabilità ordinaria risulta – in ciascuna annualità – non in linea con gli indicatori di coerenza (che vedremo in seguito) è possibile l’accertamento tramite studi di settore con riferimento alla specifica annualità, senza quindi dover verificare lo scostamento secondo la sopra descritta regola del due su tre.

Come è agevole notare, la precisa individuazione degli indicatori di coerenza è di fondamentale importanza, in quanto si tratta di strumenti che possono consentire – come ha chiarito l’Agenzia delle entrate già con riferimento all’annualità 2004 - l’accertamento tramite studi di settore alle imprese in contabilità ordinaria.

Gli indicatori di coerenza approvati lo scorso 6 dicembre dalla Commissione di Esperti e che potrebbero far scattare – per le imprese in contabilità ordinaria - l’accertamento direttamente sulla singola annualità sono, pertanto, rappresentati nella tabella che segue.

I NUOVI INDICATORI DI COERENZA



DISPONIBILITA’ DI CASSA 

A FINE PERIODO


La presenza delle disponibilità liquide con valore negativo rappresenta già uno dei criteri in base al quale è possibile dichiarare la contabilità inattendibile ai sensi del DPR 570/96 

(VALORE NEGATIVO)

RAPPORTO TRA IL VALORE DEI BENI STRUMENTALI MOBILI (AL NETTO DEL VALORE RELATIVO A BENI ACQUISITI  IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI LOCAZIONE NON FINANZIARIA) E I RELATIVI AMMORTAMENTI
La presenza di quote di ammortamento dei beni mobili strumentali in misura superiore al valore del relativo bene ammortizzabile evidenziano una non corretta imputazione dei dati contabili 

(RAPPORTO INFERIORE A UNO) 

DIFFERENZA TRA LE ESISTENZE INIZIALI RELATIVE A MERCI, PRODOTTI  FINITI, MATERIE PRIME E SUSSIDIARIE, SEMILAVORATI E SERVIZI NON DI DURATA ULTRANNUALE E LE CORRISPONDENTI RIMANENZE FINALI DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE


La presenza di situazioni in cui il valore delle esistenze iniziali risulta inferiore a quello delle rimanenze finali indicate nell’esercizio precedente oppure quando le esistenze iniziali risultano maggiori delle rimanenze finali sempre riferite all’esercizio precedente

(RISULTATO DIVERSO DA ZERO)



DIFFERENZA TRA LE ESISTENZE INIZIALI RELATIVE A OPERE, FORNITURE E SERVIZI  DI DURATA ULTRANNUALE E LE CORRISPONDENTI RIMANENZE FINALI DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE


La presenza di situazioni in cui il valore delle esistenze iniziali risulta inferiore a quello delle rimanenze finali indicate nell’esercizio precedente oppure quando le esistenze iniziali risultano maggiori delle rimanenze finali sempre riferite all’esercizio precedente

(RISULTATO DIVERSO DA ZERO)



Oggetto: RICHIESTA DI RIMBORSO DEL CREDITO IVA 2005
A partire dal 1° febbraio e fino al termine previsto per la presentazione della dichiarazione annuale IVA, e quindi ordinariamente entro il 31 ottobre 2006 sarà possibile presentare la richiesta di rimborso del credito Iva, quale emergerà dalla dichiarazione annuale relativa al periodo d’imposta 2005. 

In attesa di avere a disposizione il modello VR, attraverso la cui compilazione e presentazione avviene la richiesta, si può sin d’ora orientarsi per verificare se si è in possesso dei requisiti per inoltrare tale istanza, in base alle diverse casistiche, espressamente disciplinate dalla norma Iva.

E’ importante precisare, prima di tutto, che il rimborso compete solo se il credito è di importo superiore ad euro 2.582,28. Tale limite non vale: 

· nei casi di cessazione attività, nel qual caso il rimborso compete qualunque sia la somma che risulta a credito;

· nel caso di rimborso della minor eccedenza detraibile nel triennio.

Si tenga presente che nei casi di tardiva esecuzione del rimborso, sulle somme erogate si ha diritto al riconoscimento di un interesse annuo. La decorrenza della maturazione degli interessi è:

· dal novantesimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale per i rimborsi annuali liquidati dall’Ufficio;

· dal sessantesimo giorno successivo a quello della presentazione dell’istanza o della dichiarazione per i rimborsi chiesti al concessionario.

Con l’ausilio della tabella che segue, si riassumono tutti i casi di rimborso.

Cessazione di attività
Tale caso riguarda i contribuenti che nel corso dell’anno 2005 hanno cessato l’attività. All’erogazione di tale tipologia di rimborsi provvedono esclusivamente gli uffici delle entrate, attesa la particolarità delle problematiche interessate e dei controlli da espletare.

Aliquota media
E’ il caso dei soggetti che effettuano esclusivamente o prevalentemente operazioni attive soggette ad aliquote più basse rispetto a quelle gravanti sugli acquisti e sulle importazioni. Il diritto al rimborso spetta se l’aliquota mediamente applicata sugli acquisti e sulle importazioni supera quella mediamente applicata sulle operazioni attive effettuate maggiorata del 10%. Nel calcolo dell’aliquota media occorre tenere conto della seconda cifra decimale. 

Le operazioni attive da considerare sono le operazioni imponibili, comprese le cessioni di oro da investimento imponibile a seguito di opzione, di oro industriale di argento puro, le cessioni di rottami di cui all’art. 74, commi 7 e 8 nonché le cessioni effettuate nei confronti dei soggetti terremotati. 

Le operazioni passive da considerare sono costituite dagli acquisti e dalle importazioni imponibili per i quali è ammessa la detrazione dell’imposta, esclusi gli acquisti, le importazioni e le cessioni di beni ammortizzabili.

Operazioni non imponibili
Si tratta in questo caso dei soggetti che hanno effettuato nell’anno operazioni non imponibili di cui:

· agli articoli 8 (cessioni all’esportazione), 8-bis (operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione) e 9 (servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali) del DPR 633/1972;

· di cui agli articoli 40, comma 9 e 58 del D.L. 331/93, per un ammontare superiore al 25% dell’ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate nel periodo d’imposta 2005. 

Si precisa che tra le operazioni non imponibili sono da comprendere le operazioni effettuate fuori dell’Unione Europea, dalle agenzie di viaggio e turismo rientranti nel regime speciale previsto dall’art. 74- ter (vedasi la R.M. n. VI-13-1110/94 del 5 novembre 1994) nonché le esportazioni di beni usati e degli altri beni di cui al D.L. n. 41/1995. 

Acquisti e importazioni di beni ammortizzabili e di beni e servizi per studi e ricerche
Tale ipotesi di rimborso è limitata all’imposta relativa all’acquisto o all’importazione di beni ammortizzabili nonché di beni e servizi per studi e ricerche, tenuto presente che:

· il rimborso compete sia relativamente agli acquisti dell’anno di riferimento che dei precedenti, nel caso in cui non ne sia già stato chiesto il rimborso o sia stato compensato nel modello F24;

· il rimborso compete anche per l’acquisizione dei beni ammortizzabili in esecuzione di contratti di appalto o di locazione finanziaria.

E’ utile rammentare che, con risoluzione n.179/E del 27.12.2005, l’Agenzia ha negato la possibilità di rimborso nei casi di imposta assolta in relazione ad un preliminare di acquisto ed alla realizzazione di spese incrementative su beni di terzi.

Operazioni non soggette all’imposta (art. 7)
Possono richiedere il rimborso i contribuenti che hanno effettuato nel 2005 prevalentemente operazioni non soggette all’imposta per effetto dell’art. 7 del DPR 633/1972 (calcolate secondo il momento di effettuazione dell’operazione ex art. 6). Si tratta delle operazioni fuori del campo di applicazione dell’IVA, effettuate all’estero da operatori nazionali che non hanno ivi istituito una stabile organizzazione. 

Condizioni previste dall’art. 17, comma 2
Questo caso riguarda gli operatori non residenti che si siano identificati direttamente in Italia ai sensi dell’art. 35-ter ovvero che abbiano formalmente nominato, ai sensi dell’art. 17, comma 2, un rappresentante fiscale nello Stato, il quale è legittimato a richiedere il rimborso dell’IVA. 

Esportazioni ed altre operazioni non imponibili effettuate da produttori agricoli
Tale ipotesi di rimborso riguarda i produttori agricoli che abbiano effettuato cessioni di prodotti agricoli compresi nella Tabella A - parte prima, ai sensi dell’art.8, primo comma, dell’art. 38- quater e dell’art. 72, nonché le cessioni intracomunitarie degli stessi. 

Il rimborso compete per l’ammontare corrispondente all’IVA (teorica) relativa ad operazioni non imponibili effettuate nel 2005 ovvero anche prima di tale anno, se non ne sia stato in precedenza richiesto il rimborso o sia stato compensato nel modello F24 ma computato in detrazione in sede di dichiarazione annuale. L’importo rimborsabile, così come quello detraibile, deve essere calcolato mediante l’applicazione delle percentuali di compensazione vigenti nel periodo di competenza.

Minor eccedenza detraibile nel triennio
Il rimborso dell’IVA compete quando dalle dichiarazioni relative agli ultimi 3 anni (2003-2004-2005) risultino eccedenze d’imposta a credito anche se inferiori ad euro 2.582,28. In tal caso, il rimborso spetta, per il minore degli importi delle predette eccedenze detraibili (relativamente alla parte non chiesta già a rimborso o non compensata nel modello F24). 

Le garanzie

Per ottenere il rimborso il contribuente deve prestare delle garanzie (fideiussioni e polizze fideiussorie). Tali garanzie hanno effetto dalla data di erogazione del rimborso per una durata pari a 3 anni dallo stesso ovvero, se inferiore, al periodo mancante al termine di decadenza dell’azione accertatrice dell’Ufficio. 

Per i seguenti soggetti, non è necessario presentare la garanzia:

· coloro che hanno presentato richiesta di rimborso per un importo non superiore ad euro 5.164,57

· coloro che chiedono a rimborso un importo non superiore al 10% del totale dei versamenti eseguiti sul conto fiscale nei due anni precedenti la data della richiesta, compresi i versamenti eseguiti mediante compensazione ed esclusi quelli conseguenti ad iscrizione a ruolo, dedotti i rimborsi già erogati.

· i curatori e i commissari liquidatori, in relazione ai rimborsi per un ammontare complessivo non superiore ad euro 258.228,40

· le imprese cosiddette “virtuose”, ossia quelle imprese che soddisfano determinate condizioni di affidabilità e solvibilità specificatamente indicate nell’art. 38 bis, 7° comma e seguenti

I contribuenti virtuosi

L’art. 38-bis, co. 7, del D.P.R. 633/72, esonera i contribuenti solvibili e virtuosi dalla presentazione delle garanzie al fine dei rimborsi Iva. Sono tali i soggetti che:

· effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi con aliquota media inferiore a quella degli acquisti;

· esercitano operazioni con l’estero per un ammontare superiore al 25% del volume d’affari;

· svolgono prevalentemente attività fuori del territorio nazionale.

Le imprese, al fine di godere dei benefici previsti, devono esercitare l’attività da almeno cinque anni, e devono autocertificare al Concessionario della riscossione di possedere i seguenti requisiti:

· il patrimonio netto non è diminuito di oltre il 40% dall’ultimo bilancio approvato;

· non sono stati venduti beni immobili per oltre il 40% rispetto a quelli riportati nell’attivo dell’ultimo bilancio approvato, escluso per le società immobiliari;

· l’attività non è cessata o non si è ridotta a seguito di cessioni di rami di aziende;

· non sono state cedute azioni per oltre il 50% del capitale, escluse le società quotate;

· sono stati eseguiti tutti i versamenti dei contributi previdenziali ed assicurativi.

Infine, si tenga conto che il soggetto è esonerato dalla garanzia solo se non ha ricevuto avviso di accertamento o di rettifica con imposta superiore ad una certo rapporto.

Oggetto: I SOGGETTI IMPORTATORI E GLI ADEMPIMENTI CONAI
Il giorno 20 di ciascun mese rappresenta, ormai da qualche anno, un appuntamento fisso con gli adempimenti CONAI, il Consorzio Nazionale Imballaggi, che interessa, è opportuno ricordarlo, non solo gli operatori che producono, acquistano e vendono imballaggi, ma anche i soggetti che acquistano da paesi stranieri   qualsiasi tipo di merce già imballata.

Infatti, nonostante l’onere della quantificazione e del versamento del contributo gravi, in linea teorica, sul soggetto produttore, primo anello della catena che comporta l’immissione in consumo, se gli imballaggi provengono dall’estero (paesi UE e paesi extra UE) sia sotto forma di acquisto diretto, sia sotto forma di prodotti già imballati, il soggetto acquirente deve sostituirsi al produttore e provvedere alla determinazione ed all’eventuale versamento del contributo.

Utili approfondimenti possono essere tratti dalla GUIDA CONAI 2006 disponibile sul sito www.conai.org.

Entro la data del 20 gennaio 2006, i soggetti importatori dovranno provvedere all’espletamento degli adempimenti a regime ancora pendenti per l’anno 2005, quindi:

· presentare la dichiarazione mensile relativa al mese di dicembre 2005 (moduli 6.1/6.2/6.10);

· presentare la dichiarazione trimestrale, relativa al 4° trimestre 2005 (moduli 6.1/6.2/6.10);

· presentare la dichiarazione annuale 2005 (moduli 6.1/6.2/6.10)

utilizzando i modelli relativi all’anno 2005.

Inoltre, sempre entro la medesima scadenza del 20.01.2006, si dovrà provvedere a “pianificare” l’attività per l’anno in corso, relativamente a:

1. modalità di gestione del contributo (procedura ordinaria o semplificata);

2. classe di appartenenza che regola la periodicità dell’invio delle eventuali dichiarazioni periodiche.

Gli importatori possono utilizzare due tipi di procedure per la gestione del contributi, come rappresentato nella tabella che segue:

procedura

ordinaria
· è la medesima procedura adottata dai produttori nazionali di imballaggi;

· è riferita specificamente a singoli materiali e si riferisce a coloro che acquistano imballaggi vuoti all’estero; presuppone la conoscenza del peso dei singoli materiali acquistati (in tonnellate), quindi può divenire più laboriosa per coloro che effettuano sporadicamente tali operazioni

· va comunicata compilando il modello 6.2, compilando la prima parte del modello

procedure

semplificate
· rappresentano delle semplificazioni amministrative, prima solo temporanee e poi portate a regime, per coloro che effettuano acquisti di imballaggi pieni (merci imballate e non solo puri imballaggi);

· richiedono la presentazione del modello 6.7 per il primo anno e per i successivi, solo se si verificano variazioni (diversamente la procedura deve ritenersi avviata a regime); 


A) per importazioni di prodotti alimentari imballati


· applica una aliquota dello 0,10% sul valore complessivo delle importazioni al netto dell’IVA e delle spese di trasporto

· comporta presentazione del modello 6.2


B) per prodotti non alimentari imballati


· applica un aliquota dello 0,05% sul valore complessivo delle importazioni al netto dell’IVA e delle spese di trasporto

· comporta presentazione del modello 6.2


C) calcolo forfetario sul peso dei soli imballaggi delle merci


· applica una tariffa fissa di 31 euro per ogni tonnellata di soli imballaggi importati

· comporta presentazione del modello 6.2

Sulla base delle specifiche metodologie prescelte, si produrranno le dichiarazioni periodiche durante l’anno, tenendo in considerazione che le scadenze per l’invio delle stesse dipendono dalla presentazione, sempre entro il 20 gennaio 2006, del modello 6.8 denominato “classe di appartenenza” 
ESENTE
fino a 26,00 euro
contributo per ciascun materiale in caso di procedura ordinaria


fina a 52,00 euro
contributo importazione semplificata su tutti i materiali

ANNUALE
fino a 310,00 euro
contributo per ciascun materiale in caso di procedura ordinaria



contributo importazione semplificata su tutti i materiali

TRIMESTRALE
fino a 31.000,00
contributo per ciascun materiale in caso di procedura ordinaria



contributo importazione semplificata su tutti i materiali

MENSILE
oltre 31.000,00
contributo per ciascun materiale in caso di procedura ordinaria



contributo importazione semplificata su tutti i materiali

La presentazione delle dichiarazioni può essere effettuata mediante:

· raccomandata AR, indirizzata a CONAI, Via P. Litta n.5, 20122 MILANO;

· fax, ai numeri 02/54122656-54122680;

· servizio on line, previo invio di apposito fax di autorizzazione, utilizzando la procedura disponibile sul sito.

Infine, per ciò che attiene l’eventuale versamento, va rammentato che lo stesso deve essere eseguito dopo avere ricevuto regolare fattura da parte del consorzio, sulla quale sono indicati gli estremi per l’effettuazione del bonifico bancario.

Le procedure amministrative e contabili in azienda

Oggetto:ACQUISTO DI VEICOLI AZIENDALI

Per quanto riguarda la detraibilità dell’IVA, si deve considerare che:

· per gli acquisti effettuati dal 1 gennaio 2001 e sino al 31 dicembre 2005, l’indetraibilità dell’IVA assolta all’acquisto delle autovetture, autoveicoli, ciclomotori e motocicli non adibiti ad uso pubblico e non formanti oggetto dell’attività propria dell’impresa, viene ridotta al 90%; tale indetraibilità è pari al 50% nel caso di veicoli con propulsore non a combustione interna (tipicamente le auto elettriche)

· per gli acquisti effettuati a partire dal 1 gennaio 2006 (vedi recente legge finanziaria per l’anno 2006) l’indetraibilità dell’IVA assolta all’acquisto delle autovetture, autoveicoli, ciclomotori e motocicli non adibiti ad uso pubblico e non formanti oggetto dell’attività propria dell’impresa, viene ridotta all’85%; tale indetraibilità è pari al 50% nel caso di veicoli con propulsore non a combustione interna (tipicamente le auto elettriche)

Questo significa che per le vetture a combustione interna (quelle ordinariamente utilizzate), dal 1 gennaio 2006 è detraibile il 15% dell’IVA pagata, mentre l’imposta indetraibile viene addebitata al costo relativo.

Le schede di raccolta dati
Scheda di raccolta dati per la compilazione della

Comunicazione annuale dati IVA


Periodo d’imposta
2005

Contribuente


Partita IVA











Codice attività prevalente


Esonero dalla presentazione
· Nel 2005 sono state realizzate solo operazioni esenti (art.10)


· Produttore agricolo con volume d’affari < € 2.582,28


· Attività esonerata art.74 c.6, senza opzione per il regime ordinario


· Impresa individuale con affitto dell’unica azienda


· Soggetto UE che ha posto in essere in Italia solo operazioni non imponibili, esenti, o non soggette 


· Soggetto extra UE che ha effettuato in Italia commercio elettronico v.so privati 


· Associazioni senza fini di lucro e associazioni pro-loco


· Soggetto in regime legge n.398/1991


· Procedura concorsuale


· Persona fisica con volume d’affari < € 25.882,84


· Soggetti pubblici (amministrazioni dello Stato, Enti locali, Enti Pubblici)

Operazione straordinaria
Comunicazione del soggetto
· soggetto dante causa 

· soggetto avente causa


Status del soggetto dante causa
· estinto

· NON estinto


Momento di effetto dell’operazione
· nel corso del 2005

· dopo 1 gennaio 2006

Soggetti

non residenti
· Identificati direttamente

· Con rappresentante fiscale

· Con stabile organizzazione

Situazioni particolari
· Contabilità separata ai sensi dell’art. 36 d.p.r. n.633/72

· Contabilità presso terzi

· Applicazione di regimi speciali IVA (specificare _______________________ )

· Opzione per la dispensa dagli adempimenti ex art.36-bis d.p.r n.633/72

Principali informazioni necessarie

Operazioni attive
Imponibili
€


Non imponibili
Esportazioni
€



Cessioni intracomunitarie
€



Cessioni ad esportatori abituali
€



Che non concorrono formazione plafond
€


Esenti
€

Operazioni passive
imponibili: 
€


non imponibili
con utilizzo del plafond:
€



senza utilizzo del plafond:
€


esenti: 
€


acquisti intracomunitari di beni: 
€

Altre informazioni
· Importazioni di oro e argento

· Importazioni di rottami

IVA
esigibile:
€


detratta:
€



A debito: 
€



A credito: 
€

Alla presente, si allega copia delle liquidazioni periodiche dell’anno 2005.

Con la compilazione e la sottoscrizione del presente modello si incarica lo Studio _________________________________________ di provvedere alla compilazione ed alla trasmissione della comunicazione annuale dati IVA per l’anno 2005, impegnandosi a fornire tutte le ulteriori informazioni che verranno richieste per l’espletamento dell’adempimento.

Data

Firma

Occhio alle scadenze
Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 1° GENNAIO AL 15 FEBBRAIO 2006

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 1° gennaio al 15 febbraio 2006, con il commento dei termini di prossima scadenza


· Versamento all’Inps dei contributi previdenziali relativi ai lavoratori domestici, dovuti per il periodo ottobre-dicembre 2005.


· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 155 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.

· Termine ultimo per i sostituti d’imposta per inviare ai dipendenti e pensionati la richiesta di comunicazione preventiva della disponibilità a prestare assistenza fiscale per l’anno 2005.


· Versamenti Iva

Scade lunedì 16 gennaio 2006, unitamente agli altri tributi e contributi che si versano utilizzando il modello F24, il termine di versamento dell'Iva a debito, al netto dell’acconto, se versato, eventualmente dovuta per il mese di dicembre, per i contribuenti che effettuano la liquidazione mensilmente.

· Versamento delle ritenute e dei contributi INPS

Scade sempre lunedì 16 gennaio 2006 il termine per il versamento delle ritenute alla fonte effettuate con riferimento al mese di dicembre, nonché dei contributi INPS dovuti dai datori di lavoro.

Lo stesso giorno scade anche il termine per il versamento del contributo alla gestione separata INPS sui compensi corrisposti nel mese di dicembre relativamente a rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa e a progetto, oltre che sui compensi occasionali, ed agli associati in partecipazione, quando dovuti.

· Versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni

Sempre il 16 gennaio 2005 scade il termine per effettuare il versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni pagate nel mese di dicembre 2005. L’aliquota applicabile è pari al 23%.

Si ricorda che la ritenuta fiscale si calcola sul 50% delle provvigioni, ovvero sul 20% delle medesime qualora i soggetti che si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi abbiano richiesto al committente l’applicazione della ritenuta in maniera ridotta.

· Presentazione comunicazioni relative alle lettere di intento

Scade lunedì 16 gennaio 2006 il termine per presentare la comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese di dicembre 2005.

· Richiesta da parte dei sostituti d’imposta che prestano assistenza fiscale di comunicare la volontà di avvalersi dell’assistenza fiscale 2006.

· Contribuenti che si sono avvalsi delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 49. della L. 350/2003, in merito alla chiusura delle liti fiscali pendenti e che hanno optato per il versamento rateale degli importi eccedenti i 50.000 euro; versamento dell’ottava rata con maggiorazione degli interessi legali a partire dal 17 aprile 2004.

· Ultimo giorno utile per procedere alla regolarizzazione degli omessi o insufficienti versamenti scadenti lo scorso 16 dicembre 2005 con sanzione ridotta al 3,75%.

· ultimo giorno per il versamento delle ritenute operate sui dividendi relativi a partecipazioni non qualificate erogati nel 4° trimestre 2005.


· Ultimo giorno utile per procedere alla regolarizzazione degli omessi o insufficienti versamenti a titolo di saldo ICI 2005 scadenti lo scorso 20 dicembre 2005 con sanzione ridotta al 3,75%.


· Presentazione elenchi Intrastat relativi al mese di dicembre

Scade venerdì 20 gennaio 2006 il termine per presentare all'Ufficio doganale competente per territorio l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di dicembre 2005.

· Dichiarazioni e comunicazioni al CONAI 

La data del 20 gennaio 2006 rappresenta per tutti i consorziati l’ultimo giorno utile per presentare al CONAI l’ordinaria dichiarazione periodica, sia essa mensile, trimestrale o annuale. Inoltre, il termine si riferisce alle comunicazioni relative a particolari situazioni in ordine alle modalità per la puntuale esecuzione dell’adempimento. In particolare:

· del modulo 6.8 al fine di segnalare variazioni di periodicità della presentazione della dichiarazione periodica per il 2006 del contributo ambientale rispetto a quanto fatto nel 2005;

· del modulo 6.7, con il quale si attestano le tipologie di merce importate, al fine di avvalersi della procedura semplificata forfetaria per il calcolo del contributo ambientale per le importazioni di imballaggi pieni;

· del modulo 6.9 con il quale si dichiara di volersi avvalere della procedura di compensazione import/export da parte dei soggetti ammessi.
· Presentazione denunce ai fini della tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU)

Scade sempre il 20 gennaio 2006 il termine ultimo per procedere alla presentazione al Comune della denuncia per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) in seguito ad occupazione di locali ed aree tassabili, ovvero variazione delle superfici già dichiarate, avvenuta nel corso dell’anno 2005. La denuncia deve essere presentata utilizzando l’apposito modello predisposto dai singoli comuni.

· Termine ultimo per procedere al versamento, da parte dei contribuenti eredi di persone decedute successivamente al 20 febbraio 2005, delle imposte e contributi a saldo del 2004 con maggiorazione dello 0,40% risultanti dalla dichiarazione UNICO 2005.


· Ultimo giorno utile per procedere alla regolarizzazione dell’omesso o insufficiente versamento dell’acconto IVA relativo all’anno 2005 con sanzione ridotta al 3,75%.


· Ravvedimento mancata presentazione UNICO 2005

Ultimo giorno utile per procedere alla presentazione delle dichiarazioni modello 770 ordinario; dichiarazione IVA separata e modello UNICO non spediti telematicamente entro lo scorso 31 ottobre 2005. Il termine scade il giorno 30 in quanto il 29 gennaio (termine naturale di scadenza dei 90 giorni entro i quali, come noto, le dichiarazioni non si considerano omesse) è domenica. Assieme alla dichiarazione, il contribuente dovrà effettuare il versamento della sanzione ridotta pari a 1/8 del minimo (€ 258) ovvero € 32. La citata sanzione andrà versata per ciascuna delle dichiarazioni non presentate (per un modello UNICO contenente dichiarazione redditi, IVA e IRAP dunque il contribuente dovrà versare complessivamente 96 euro).

Eventuali violazioni riguardanti il versamento delle imposte andranno regolarizzate mediante il versamento delle stesse con contestuale corresponsione degli interessi, calcolati al tasso legale (pari al 2,5% per il 2005), e della sanzione del 30%  ridotta al 3,75% in caso di versamento entro trenta giorni. La sanzione sarà pari al 6% in caso di versamento oltre i 30gg ma entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel quale è stata commessa la violazione.
· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 01.01.2006.


· Presentazione elenchi Intrastat relativi al trimestre precedente e all'anno precedente 

Martedì 31 gennaio 2006 scade il termine per la presentazione dell'elenco riepilogativo delle cessioni intracomunitarie effettuate nel quarto trimestre 2005 dai contribuenti che hanno realizzato nell’anno solare precedente cessioni intracomunitarie di ammontare complessivo superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro; si ricorda che con riferimento agli acquisti l’obbligo di presentazione trimestrale è stato soppresso dal 2003.

Entro lo stesso termine vanno presentati gli elenchi INTRASTAT per l'intero anno 2005 da parte dei contribuenti che nell'anno solare precedente hanno realizzato:

· cessioni intracomunitarie per un ammontare complessivo non superiore a 40.000 euro;

· acquisti intracomunitari per un ammontare complessivo non superiore a 150.000 euro.

· Presentazione del modello EMens 

Scade il 31 gennaio 2006 anche il termine di presentazione delle comunicazioni relative ai compensi corrisposti a collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione nel mese di dicembre 2005. 

· Versamento dell’imposta sulle occupazioni di aree pubbliche

I soggetti che occupano spazi pubblici sono tenuti al pagamento dell’intera imposta (ovvero della prima delle 4 rate trimestrali anticipate) sull’occupazione di spazi e aree pubbliche (TOSAP) entro il termine del 31 gennaio 2006. 

· Versamento dell’imposta annuale sulla pubblicità

Scade il 31 gennaio 2006 anche il termine per il pagamento dell’imposta comunale sulle pubbliche affissioni annuale. Entro tale data deve essere effettuato quindi o il pagamento dell’intera imposta o, quando possibile, la prima delle 4 rate trimestrali anticipate.

Si ricorda che, entro lo stesso termine, deve essere presentata la denuncia di cessazione presso il Comune competente, qualora se ne verifichino i presupposti.

· Versamento del canone annuale di abbonamento RAI.

· Termine ultimo per il versamento del contributo annuo obbligatorio 2006 da parte dei revisori contabili.

· Pagamento delle tasse automobilistiche da parte dei soggetti proprietari di autoveicoli con oltre 35 Kw e con bollo scadente a dicembre 2005 nonché da parte dei proprietari di ciclomotori.

· Termine ultimo per la presentazione a mezzo banca o posta, a cura degli eredi, della dichiarazione modello UNICO 2005 dei contribuenti deceduti successivamente al 31 marzo 2005.

· Termine ultimo per sottoscrivere l’inventario relativo al periodo d’imposta 2004 da parte dei soggetti obbligati alla redazione dello stesso.


· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 155 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.

· Ultimo giorno utile per procedere alla regolarizzazione degli omessi o insufficienti versamenti scadenti lo scorso 16 gennaio 2006 con sanzione ridotta al 3,75%.

Si rammenta che in occasione della pubblicazione della prossima circolare si provvederà agli approfondimenti del caso in merito alle novità apportate dalla finanziaria 2006.
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